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Come sta cambiando la rete dei trasporti: ii piano regionale 

Non c'è solo il metrò 
Nodi di interscambio e bacini di traffico - L'obiettivo è il superamento del sistema a raggerà e la mas
sima utilizzazione dei treni - Due fasi: razionalizzazione dell'esistente e riequilibrio del territorio 

Da una settimana ormai la nuova metropo
litana corre sotto i nostri piedi stracarica di 
passeggeri. Ogni giorno sui trenini arancione 
viaggiano tra le H51I e le -1WI mila persone: 
studenti, lavoratori e anche agiati professio 
riisti che si sono convinti a lasciare la mac
china sotto casa. Staranno meno comodi, for
se, ma arriveranno prima al lavoro. Il tratti-
co intanto è meno caotico, soprattutto in tutte 
le zone toccate dal metrò, la città diventa più 
grande, perché più unita, e anche più piccola, 
perché adesso molti quartieri sono più vicini 
gli uni agli altri. 

L'n fatto straordinario ma paradossalmente 
* troppo clamoroso ». perché ha finito |>er at
tirare su di sé tutta l'atten/.ione. L'apertura 
della linea A è soltanto un passo in avanti. 
importante quanto si vuole, \erso la realizza
zione di quel sistema integrato dei trasporti 
ideato per ribaltare la vecchia logica priva 
Ustica e irrazionale dei •< poh »: una miriade 
d: linee extraurbane tutte convergenti su Ho 
ma. grande piovra che lagoiita tutto e tutti. 
I n sistema ormai impossibile, irrazionale e 
dispendioso. i>er giimiu del tutto contrario 
alle esigenze di riequilibno sex-io economico 
del territorio. 

Varato nel marzo del ltQi dal Consiglio re 
gioitale, il piano regionale dei trasporti vuole 
proprio ribaltare questa logica. K diviso in 
due fasi che però s|x4sso si sovrappongono. 
L« prima prevede la razionalizzazione e il 
potenziamento dell'esistente, la seconda in
vece il passaggio graduale al sistema inte
grato (bus- rotaia) vero e proprio, un siste
ma imperniato sostanzialmente suH'individua-
/.:one dei cosiddetti bacini di trattici) e sulla 
realizzazione dei nodi di interscambio. 

Proviamo a immaginarla la rete dei tra
sporti nel Lazio così come sta prendendo cor
po: una serie di grandi arterie ferroviarie 
sulle quali sono innestate, come tante spine, 
le diverse linee extraurbane. Le prime saranno 
i collettori, le seconde le adduttrici. Spostarsi 
tra un centro e l'altro della regione signifi

cherà forse * trasbordare » di più. usare più 
mezzi di trasporto anziché uno solo, ma tutto 
sarà più rapido. Soprattutto sarà possibile 
risparmiare e quindi arrivare con servizi ef
ficienti anche là dove adesso non si arriva. 
Insomma tutto il contrario del vecchio siste 
ma monocentrico, funzionale soltanto ai pa
droni delle ferriere, del tutto non funzionali' 
al riequilibrio del territorio. 

Ma cos'è il piano regionale dei trasporti'.' 
Pochissimi ne hanno sentito parlare, ancora 
meno sono coloro che lo conoscono. Eppure 
è ad esso che sono ispirate tutte le novità 
di questi giorni e quelle che arriveranno nei 
pi ossimi mesi. Con quel piano hanno a che 
vedere tanto l'entrata in esercizio della me
tropolitana. che la ristrutturazione dei ser
vizi Atac e \cotral. 

Ma andiamo con ordine, soprattutto cercali 
do di essere il più possibile chiari. Il piano 
prevede una serie di interventi, settore per 
settore. Non tutti riguardano le competenze 
della Regione, del. Connine, dell'Acotral o 
dcll'Atac. spesso anzi è allo Stato e alle Fer 
rovie che spettano gli interventi più sostan
ziosi. Affinché tutto proceda nel migliore dei 
modi é necessario che tra Regione. Comuni 
e Governo si lavori in stretto rapporto. Ma 
proprio dal governo, in (mesti ultimi mesi. 
sono arrivati alcuni -f colpi bassi» che ri 
.schiano di rimettere tutto in discussione. Tra 
l'altro, tanto per citare una delle dittìcoltà. 
manca quel piano nazionale dei trasporti che 
deve fare da punto di riferimento per tutto. 
E poi le stesse misure finanziarie messe a 
punto dal governo rischiano di ridurre all'os
so gli aiuti destinati proprio allo sviluppo 
di questo settore. Ecco quindi che il piano è 
destinato a superare molti ostacoli prima di 
trasformarsi in una nuova organizzazione re
gionale dei trasporti. Ma quali sono i settori 
di intervento? Sono: le Ferrovie dello Stato. I 
quelle in concessione, le metropolitane, la re
te stradale, il parco bus. i nodi di interscam-j 
bio. Ne parliamo più diffusamente qui sotto. I 

Di dove in quando 

Pullman dappertutto e treni più rapidi 
Ecco, settore per settore, le 

teppe di attuazione del piano 
regionale dei trasporti: 

FERROVIE DELLO STATO 
— Sono previsti una serie di 
Interventi con due obiettivi 
principali: il potenziamento 
del « nodo * di Roma (con il 
completamento dell'anello) e 
la trasformazione di arterie 
regionali di tronchi ferroviari 
poco utilizzati. Alcuni esem
pi: con la piena utilizzazione 
della Direttissima Roma-Fi
renze, la ferrovia < lenta » 
Roma-Orte sarà del tutto 
disponibile per il traffico lo
cale. Ecco quindi che po
tranno essere realizzati una 
-erie di nodi di interscambio 
(bus più rotaia) in tutta la 
valle del Tevere: a Montero-
tondo. a Castel Giubileo, a 
Passo Corese e cosi via. 
Questo permetterebbe tra 
l'altro di liberare l'attesta
mento di Castro Pretorio 
(che provoca continuamente 
ingorghi nella zona della sta
gione) dai pullman che prò 
vengono dalla Salaria. 

intanto procedono i lavori 
per la trasformazione del 
tratto Ponte Galeria Fiumici
no della Roma-Civitavecchia 
(cavalcavia e eliminazione dei 
passaggi a livello). Questa ar
teria si «ta trasformando in 
metropolitana di superficie 
per il collegamento rapido 
Roma-Aeroporto. 

Altri interventi riguardano 
'a parte urbana della Ro
ma-Viterbo e il ripristino del 

la Civitavecchia Capramca-Or-
re 

FERROVIE IN CONCES
SIONE — Sono la Ro
ma-Fiuggi Alatri. la Roma Ci-
v itacastcllana-Vitcrbo (Roma 
Nord» e la Roma-Lido. Se
condo i proaetti del governo 
la prima dovrebbe essere 
quasi del tutto soppressa 
' t ranne il tratto urbano, fino 
a Grotte Celoni) e la seconda 

•soppressa da Civitacasteliana 
a Viterbo. Del tutto diverse 
!e intenzioni della Regione 
Peniate per esempio al ruolo 
rhr. con opportuni intervr!>:i. 
potrebbe assumere la Roma 
NVwd Sui sii.i trai ciato sono 
previsti m a serie di nodi di 
interscambio, il pnj impor
tante dei quali a Prima Porta 
(<-nr| el;m;'ia/io.ie dell'atte 
;*3TieP*n b:i* di via Flami-
n:3V Ino'tre. q:e>ta ferrovia 
è collegata direttamrn'c. a 
piazzale Flam.nio. (un la 1: 
rea A del metrò. Q,:c-to «i 
£"-:T:ca che. una volta arrivati 
a Roma \ :a frrrov :a. i per.dn 
l?r: prrreWxTo ri.rettamerte 
=p"re s ì in mezzo rapidis 
t:Tio e ra2^iui"^ere tutti i 
r/iart:er; delia città. Cu d: 
sr.-v-io ansioso vale per la 
Roma Fiucgi che nel tratto 
urbano, secoido le previsioni 
del piano è destinata a prò 
fonde trasformazioni. 

METROPOLITANE — An 
che qui il programma è ani 
brioso. Fermiamoci alle sca 
denze più vicine. Nel giro di 
pochi mesi ICI sono già prò 
grtti e finanziamenti) do 
crebbe cominciare la costru-
7ione del tronco nordest del
la linea R. tra Termini e Re 
bibbia (dove poi potranno 
e«eere spoetati tutti gli atte 
stamenti delle linee extraur 
bare ebe provencono dalla 
Tiburtina). In seguito parti

ranno i lavori per prolungare 
la o. A ^ da Ottaviano alla 
Circonvalla/ione Cornelia. L'n 
altro progetto da realizzare 
in tempi relativamente brevi 
è l'ulteriore tronco della B 
da Termini a Montesacro. 

In tutti questi casi il pro
blema principale è di lavora
re a ritmi accelerati ed evi
tare i tempi che ci sono vo 
luti per costruire la linea A: 
tra approva/ione dei progetti 
e lavori ben 30 anni. 

RETE STRADALE — Anche 
in questo caso si tratta di 
una serie di interventi (in 
accordo con l'ANAS) per al
leggerire il peso su Roma. 
Tre opere in particolare con
centrano l'attenzione degli 
amministratori -regionali: 1) 
la Trasversale nord Civita
vecchia - Viterbo - Orte -
Terni - Rieti; 2) la Trasversa
le sud Latin;! - Fresinone -
Soia: 3) la Tangenziale Fia-
no Valmontone. (Si tratta di 
una t bretella i che dovrà u-
nire direttamente il tronco 
nord a quello sud dell'Auto 
sole in modo da evitare il 
passaggio obbligato per il 
raccordo anulare. In questo 
modo il GRA si trasforme
rebbe in via di comunicazio
ne prettamente urbana, e più 
veloce naturalmente). 

PIANO B I S — Stanno ar
rivando i 564 nuovi pullman 
ordinati dall'ACOTRAL. Pri
ma di tutto \er ranno sosti
tuiti tutti i vecchi mezzi da 
s radiare ~. poi potenziate le 
linee più deboli (proprio 
l'altro aiorno ad Albano c'è 
stata una drammatica prote
sta dei pendolari». Natural
mente saranno utilizzati nello 
stesso modo tutti i pullman 
che si libereranno gradual
mente con la realizzazione 
dei nodi di interscambio 

NODI DI INTERSCAMBIO 
— E* forse il capitolo più 
importante del piano regiona
le: il , n o d o i . punto di in 
contro tra due diversi mezzi 
di trasporto (b.is e treno! è 
la concretizzazione del siste 
ma integrato. Nel Lazio ne 
funzionano già due. quello di 
E I R Fermi idove ì pendolari 
che vengono dalla Colombo e 
dalla Pontina trasbordano 
sulla metropolitana linea B) 
e q-.ieì'o di Colle-ferro. Il 3 
marzo comincerà a funziona
re il terzo nodo, quello di 
Frosinor.c. 

Ipterd'amocM. i nodi in un 
certo son^o già esistono per
ché g;a adesso alcuni la\ ora
tori ricorrono al sistema in
tegrato. Il problema e quello 
di razionalizzare al massimo 
e meoraggi.ire ifar diventare 
abtudmei questo sistema. 
Proprio per <M«*-.U». un grup
po tecnico misto ACOTRAL 
ATAC Resone FS ha lavorato 
a lungo per individuare i no 
d: di interscambio più oppor
tuni. Ecco le conclusioni: 

-— direttrice Roma Firenze: 
Orte. Magliano. Poggio Mine 
io <o Passo Coresv). Monte 
rotondo: 

— direttrice Roma Cassino: 
Eros-none. Colleferro. Val-
montone: 

— lungo la cintura urbana 
di Roma: Osteria del Curato. 
Ottaviano (successa amente 
Cornelia). Prima Porta. Lau-
rentino. Ostiense. San Basi
lio. Valmelaina. La Storta • 
Salaria, 

i I triangoli indicano i diversi nodi di interscambio urbani, I t linee tratteggiate, invece, le 
; metropolitane o le ferrovie di interesse regionale. 

Frosinone-Anagni: tra dieci giorni 
il «nodo» non sarà più una parola 

Mancano ormai meno di 
d.eci giorni alla entrata in 
funzione del nodo di inter
scambio Fresinone Anagni 
Roma: i 22 pullmann che 
at tualmente tra-sportano i 
pendolari ciociari verso la ca
pitale si fermeranno dal 3 
marzo alle stazioni ferrovia
rie d- Fresinone e di Anagni 
da dove i lavoratori raggiun- • 
geranno direttamente !a ca
pitale con il treno. Sono cir
ca 1.000-1.200 gli operai (in 
gran p a n e edili) che potran
no raggiungere dai vari cen 
tri della provincia la stazio
ne di Prosinone da dove il 
treno partirà alìe 5 04 e la 
stazione di Anagni con la 
partenza fissata per le 5 22. 
La fermata prevista a Ciani 
pino e a Termini consenti 
ranno di raggiungere i can
tieri e gli altri posti di la
voro all ' interno della capitale 
con molta facilità soprattut
to grazie alla metropolitana. 
Già nella fase ìniz.ale è pre 
vista una certa riduzione dei 
tempi di percorrenza sia al
la andata che al riturno, so 
pra t tu t to per la possibilità di 
evitare gii intasamenti alla 
uscita della autostrada del 
Sole e del traffico interno di 
Roma. 

I vantaggi per i lavoratori 
e anche per l'azienda dei tra
sporti sono evidenti: un viag
gio meno faticoso e scomodo 
e più sicuro per gli utenti 
mentre per II consorzio dei 
trasporti sarà possibile «ri 
•parmlart » decine di corse 

Un servizio 
più efficiente 
per 1.200 operai 
Gli arrivi 
a Ciampino e 
a Termini 
Ora sarà 
possibile anche 
potenziare 
le linee 

con relativi autobus e per<o 
naie che potranno essere 
reimpiegati per rafforzare !e 
linee in teme della Cioc.aria. 

L'entrata in funzione del
l'in» erscanibio (che è stata 
preceduta da una intensa con
sultazione dei lavoratori e sul
la quale sì sono dichiarate 
d'accordo tut te le forze poli 
tiche democrat ielle >. segnerà 
una profonda svolta nel si 
sterna dei trasporti della Cio
ciaria. In questo modo si da 
un contributo sostanziale a 
risolvere i problemi ancora 
aperti e a superare nella pra
tica anche qualche perples
sità degli stessi pendolari che 
ria qualche parte vengono an
che strumentalizzate per con
tinuare l'attacco alla riforma 

dei trasporti della regione. 
I problemi che vengono sol

levati dai lavoratori il cui 
giudizio sulla realizzazione 
drl l'interscambio è ampia
mente positivo come confer
mano le posizioni pubbliche 
espresse dalle organizzazioni 
sindacali provinciali, sono 
stati esposti in ripetuti con
tat t i che si sono avuti in 
questi giorni con i tecnici 
dell'azienda e delle ferrovie 
dello stato a cui è s tata as
sicurato che tali prolemi so
no stati o ehm.nati o in cor
so d; ehminazione ne; primi 
eiorni dell'esperimento. Que
sti problemi che certamente 
esistono vanno atfrontali al 
pi'i pre.ro per non permette
re alle fon"1 più conservatri
ci e a certi settori della DC 
che con t>a.-v>a demagogia rin
negano le posizioni espresse 
a livello regionale e provin
ciale. di organiz/ae in que
sti giorni, una vera e pro
pria « rivolta ». contro questa 
novità. Un fatto è certo co
munque: i riflessi positivi per 
quanto riguarda il traffico in
terno nella provincia sono u-
na realtà. Con la maggiore 
disponibilità di mezzi e di 
personale sul territorio pro
vinciale si potranno eliminare 
motivi di malcontento per 
l'insufficienza del servizio, do
vuta all'accresciuta utenza 
che si rivolge anche qui nel 
Frusinate, al servizio pub 
blieo. 

Maurizio Federico 

ROMA - Alto, compunto, 
impeccabile nel suo smo
king puro stile anni Tren
ta, l'Attore .-.nocciola uno 
dopo l'altro i « tipi » del 
suo bestiario umano, con 
la misurata ironia dell'a
nalista distaccato. Solo 
sulla scena, rifiutando ac-
cortomente ogni travesti
mento che non sia quello 
della parola e de! gesto. 
eccolo prendere di mira 
l'imbarazzata miopia di 
una presentatrice tv, il 
baracconesco impianto di 
una televisione « privata », 
la squallida esibizione di 
una spogliarellista casa Un
ga. l 'estenuante perfor
mance di un mimo Giap
ponese, trovando nell'ap
porto sonoro e nella gara 
con la propria voce ie-
gistrata un modo di e 
.^pressione ora straniato 
ora caricaturale. 

Si chiama Daniele For
mica e in questo Terapia 
di mucchio che presenta a 
Roma tal Caffè-teatro di 
Piazza Navonal si rispec
chiano, deformati ma non 
troppo, i vìzi, le debolez
ze, i! Persio di un'umanità 
comune, divisa tra assue
fazione ai mass-media e 
smanie di successo. Graf
fiando a più non posso 
con l'arma delia mimica, 
Formica individua infiniti 
bersagli e ne trae fulmi
nanti r i tratt ini , spesso 
bonari ma talvolta sconfi
nanti nell 'amaro. Dal 
maestro ciarlatano di yo-
%& al tifoso abitudinario 

Primo tra i registi ita
liani che seppero rappor
tare con avanguardistiche 
relazioni, il teatro all 'arte 
figurativa. Mario Ricci. 
con il suo Teatro -Imma
gine. influenzò, dagli inizi 
degli Anni Sessanta in 
poi. gran parte della spe
rimentazione scenica ita
liana. Oggi « i tempi, co 
me egli stesso afferma. 
sono cambiati ed è il 
momento di tornare alla 
parola, per parlare non di 
cose personali, come fan 
no tutti, ma per racconta
re e denunciare fatti più 
grandi, di più vuata por
ta ta ». 

Da martedì orossimo. 
Mario Ricci, .-ara al ten-
tro Abaco, per p r e ^ n t a r c 
il iUo nuovo lavoro. Elet
tra interprete Cecilia Suc
chi. con il quale egli con
t inua questo disvelamento 
critico di miti e tradizioni 
passate, rifacendosi al pe
riodo dei greci, per ana
lizzare e capire meglio 
temi antichi* « come il 
mondo ». ma che ancora 
oggi caratterizzano la 
nostra vita sociale. 

Si t ra t ta , infatti, del 
terzo spettacolo che Mario 
Ricci presenta sul tema 
dei greci, prima era s ta ta 
la volta di uno studio su 
Aiace. poi. lo scorso anno. 
esli presentò II ritorno di 
Oreste. <; Elettra, dice li 
regista. rappresenta il 
momento chiave di questi 
t re spettacoli sui miti 
greci, i due precedenti. 
pur essendo completa
mente chiusi in se stessi. 
potevano rappresentare le 
fasi di preparazione del 

Monologhi 
semiseri 
per una 

« Terapia 
di mucchio» 

restituito attraverso un 
raffinato gioco di borbot
tìi e di smiaiatezze, l'uni
verso beftardo di Formica 
non perde colpi ma si ar
ricchisce via via di nuove, 
imprevedibili vittime. 

li dente avvelenato ag
guanta il collo di un po
vero Tarzan affamato di 
sesso, non risparmiando 
nemmeno Bob Dylan, il 
Mitico Cantautore con gli 
occhi a forma di dollari. 
che ha ucciso la sorella 
per strapparle la chi tarra; 
ma la comicità esplode 
con i Papi d 'at leta e il 
Breve) accomunati in uno 
-sketch davero ribaldo. Al 
quale si aggiunse, sur-
realmente macabra, la 
raffigurazione di un redi
vivo Paolo VI robotico 
spinto a parlare a una 
folla urlante e becera. Qui 
il monologo alza il ber
saglio e si libera di certe 
lungaggini iniziali, co
gliendo ancora più nel 
se&no. 

Il « criptico finale» con
ferma. del resto, la vena 
elegantemente satirica di 
questo giovane « cne man 
show » dalla parola tor
renziale e dalla battuta 
pronta, decisamente una 
novità nello s tanco pano
rama del cabaret. L'alle
st imento sonoro di Sergio 
Bardotti e l 'impianto sce
nico di Bruno Garofalo 
sono semplici ma funzio
nali. 

mi. an. 

Mario Ricci 
presenta 
un nuovo 
lavoro sui 
miti greci 

nuovo spettacolo ». Mario 
Ricci, dunque, ad onta di 
un'antipatica moda che 
ormai da tempo ha decre
tato la morte del teatro 
di avanguardia, si sente 
uno sperimentatore defi
nendosi. anzi uno « scien-
spettacoli finiti in sé. ma 
ziato del teatro » che fa 
tutt i parte fondamentale 
di una ricerca comune. 

Lo studio dei miti greci 
ha significato per Mario 
Ricci il ritorno alla paro
la. ma come egli afferma. 
« una parola poetica capa
ce di richiamare immagi
ni precise, capace di in
terpretare sensazioni e 
stati d 'animo». I testi di 
Elettra, come dei due 
spettacoli precedenti sulla 
tradizione greca, sono sta
ti. infatti, completamente 
scritti dallo stesso Mario 
Ricci che per non incap
pare in operazioni che de
finisce di ce retroguardia ». 
crede sia indispensabile 
proporre testi propri, sto
rie completamente nuove, 
anche esse parte integran
te del carattere sperimen
tale delle messinscene. 

n. fa. 

Corsi di danza 
al teatro 

Scientifico 

Si sta svolgendo al tea
tro Scientifico di via Mon-
tenero un corso di danza 
moderna (tecnica Marta 
Graham). Le iscrizioni so
no ancora aperte. Le lezio
ni sì svolgono il martedì e 
venerdì. Per informazioni 
telefonare al nr. 3651425. 

Fine settimana a 

SOFIA 
PARTENZA: 25 aprile 

DURATA: 4 giorni 

TRASPORTI: voli di 
linea 

ITINERARIO: 
Sofia, Roma 

Roma, 

7/ programma preterir la 
Macinazione in alberghi di 
prima catcjoria e Iw-^o 
friosw'ieri-/o/ic Virale) con 
trattamento di pennone 
completa. \ c-itn della cit
tà. c*cur*ionc alla m'in'a-
r.na Yitoclia e al Monaste
ro di lilla, iena m un lo~ 
cale tipao. 

UNITÀ VACANZE 
20162 AAILANO 

Via'e Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 
00185 ROMA 

Via elei T a u r i n i n. 19 
Telefono ( 0 6 ) 49.50.141 

3 r g i n i i m i o n e tecnica ITALTURIST 

PRESENTATA A ROMA LA NUOVA 

BENELLI 354 TURISMO 

Presso i locali di Via Ce
sare Baronio n. 167 della Con
cessionaria distributrice MO
TO BENELLI per Roma So
cietà F.Mi BIASCHELLI srl. 
è arr ivata la nuova Benelli 
354 Turismo con frenata inte
grale. Il prezzo della raffina
tissima moto pesarese è di 
L. 2.900.000 chiavi in mano. 
NOTAZIONI di qualsiasi mo
dello Benelli al PREZZO 
BLOCCATO con possibilità di 
r i t i rare la moto anche fra 
t re mesi. 

Interessante inoltre la for
mula di acquisto dell 'usato: 
lo si può RESTITUIRE rice
vendo lo stesso prezzo s« en
tro tre mesi si acquista una 
Benelli. La clientela è cosi 
garant i ta sia dai propri ripen
samenti sul modello acquista
to che sulla riuscita funzio
nale. 

Per ulteriori Informazioni i 
numeri del telefono sono 
735.00.77 • 788.35.81 • 794.32.14 

TIVOLI MOTOR 
S.R.L 

CONCESSIONARIA SKODA 
MODELLI: 105 S - 105 L - 120 LS 

A PARTIRE DA L. 3.500.000 

CHIAVI IN MANO 
PRONTA CONSEGNA 

ESPOSIZIONE E VENDITA: 

TIVOLI - Viale Tornei 27 - Tel. (0774) 20743 

SERVIZIO ASSISTENZA - VIA ACQUAREGNA 65 
Tel. (0774) 23965 - 23966 

PORTE CORAZZATE 
Via delia Balduina, 69 
Tel. 62.81.883 (24 ore su 24) 

CITTA' del MOBILE ROSSETTI 
Via Salaria Km. 19.600 Roma Tel. 691.80.15 - 691.80.41 

GARANZIA 36 MESI 
a 

Scontato 

da L. 669. 
DISPONIBILI SOLO 5 0 PEZZI 

ili 

COLOR VISION" 
• 99 Canali 
• Sintonia elettronica 
• Telecomando completo 
• Modularità 100% 
• Visualizzazione del numero canale a 

led luminosi 
• Presa per videotape e videogiochi 
• Tasto "ideal picture" 
• Tasto "no audio" 

PUNTO DI VENDITA ANCHE IN 
CENTRO: ASTE PUBBLICHE 
VIA DEL VIMINALE N. 35 - ROMA 

TEL. 46.35.45 
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